
Vicende giudiziarie 
dei sanroccari nel 1872 
Mauro Ungaro 

Fra i più antichi documenti attualmente conser­
va ti nell'archivio parrocchiale di San Rocco , vi è la co­
pia originale di un contratto del 1872 riguardante 
l'i mpegno di a lcuni borghigiani per l'acquisto di tre cam­
pa ne ad uso della chiesa. Lo riportiamo integralmente. 

Rep. Nor. 505 

«Fauo a Gorizia nel giorno 2/ venru110 luglio /872 
m il leor rocen roser ran radue. 

Davanti a 111e A11ro11io d. de Nordis l.R. Notaio qui 
residen te sono comparsi Sebasria110 Broili del fu Giusep­
pe e Gio . Barra De - Poli del fu Giovan11i fonditori di 
ca111pa11e domiciliari in Udine da una parre e do11 Barto­
lomeo Srrekel (1) parroco (2) della Chiesa di S. Rocco 
in Gorizia, Giuseppe Pelizza11i del fu Giuseppe, Anto­
nio Brumar fu Lorenzo, Pietro Lasciak (3) fu Andrea, 
Michele Gerdevich fu Si111011e, Stefano Lur111a11n di Giu­
seppe, A ne/rea Ture/ fu Martino, Giovanni Culo! fu Gio­
vanni, Antonio Zouigfu Giuseppe, Giova1111i Masettifu 
Pietro, Giuseppe Nardi11ifu Giuseppe ed A ndrea Bisiak 
di Andrea rutti possidenti di Gorizia Borgo S. Rocco da/­
l'altra parre i quali comparenti sono rutti da me perso­
na/111enre conosciuti e stipularono in presenza mia e degli 
idonei a 111e nori testimoni di atto Don Giacomo Pussig 
di Giaco1110 Cooperatore della parrocchia di S. Rocco 
i11 Gorizia e Luigi Pachor del fu Ermacora posside11te 
pure di Gorizia Borgo S. Rocco il seguente 

CONTRATTO 
Articolo f. 

Sebastiano Broili e Gio:Baua de Poli si obbligano 
solidariamente di fondere per uso della Chiesa parroc­
chiale di S. Rocco in Gorizia N ° 3 (tre) campane la mag­
giore di peso di 16 (sedici), la mezzana del peso di 12 
(dodici) e la piccola del peso di 8 (otto) centinaja di fun­
ti (4) di Vienna. Li fonditori Sebastiano Broili e Gio:Bat­
ra De - Poli si obbligano inoltre di forni re le preindicate 
3 campane costruite di metallo di prima qualità, armo-
11iche, sonore e perfe{{amenre accordare fra di esse in pri­
ma, seconda e terza maggiore e di consegnar/e al Parroco 
di San Rocco al più tardi nel giorno 13 (tredici) Agosto 
1872 (milleo{{ocentosettantadue); la consegna avrà luo­
go i11 Gorizia al siro della fonderia dei Signori Broili e 
De Poli (5). 

Articolo Il. 

li prezzo per le sopradette tre campane viene d'ac­
cordo stabilito in ragione di f 103. - diconsi fiorini cen­
rotrè di Valuta Austriaca per ogni centinajo di funti di 
Vie1111a che li Signori Don Bartolomeo Strekel, Giusep­
pe Pelizzani, A11tonio Brumat, Pietro Lasciak, Michele 
Gerdevich, Stefano Lwmann, A11drea Ture/, Giovanni 
Culot, Antonio Zouig, Giovanni A1aseui, Giuseppe Nar­
di11i, ed Andrea Bisiak pagano e si obbligano solidaria-
111e11te di pagare ai Signori Sebastiano Broili e Gio:Batta 
De - Poli nel segue11te modo: 
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a. cedendo coll'obbligo della consegna a piacimento dei 
Signori fonditori il metallo delle campane attuali della 
Chiesa di S. Rocco al presso di f. 88. - (fiorini ottantot­
to) di Valuta Austriaca per ogni centinajo di f11nti di 
Vienna che detti fonditori accettano in luogo di paga­
mento ed a decanto prezzo . 

b. con f. 800. - (fiorini ottocento) di Valuta Austriaca 
che si obbligano solidaria mente a pagare ai Signori fon­
ditori in Gorizia all'atto della consegna delle campane. 

c. quanto poi ri111arrà dopo di/falcato I 'a111111ontare del 
metallo ad a. e l'importo di f. 800. - ad b. i medesimo 
si obbligano sempre solidaria mente di pagare in Gorizia 
ai fonditori Signori Sebastiano Eroi/i e Gio:Eatta De -
Poli in tre uguali rate scadenti la prima alla fine di No­
vembre 1873 (millenovecentosettantatré), la seconda al­
la fine di Novembre /874 (milleottocentose11antaqua1tro) 
e la terza alla fine di Novembre /8 75 (111illeo11ocen1oset­
tantacinqueJ coll'interesse dell'annuo 5% (cinque per 
cento) a scala scadi bile pos1ecipata111ente ed annualmente 
assieme alle rate di prezzo, decorribile l'interesse dal dì 
della consegna. 

Articolo lii. 

Le preindicate campane verranno d'accordo dei Si­
gnori fonditori e dei Signori Co111mi11enti collaudate nel 
termine di giorni trenta dalla effe11uata consegna, men­
tre scorso questo ter111ine senza che sia stato effefluato 
il collaudo si riterranno tacitamente per approvate. Nel 
caso di discrepanza di opinioni fra i fonditori ed i com­
mittenti sul collaudo delle ca111pane questo verrà fallo 
in modo inappellabile da due esperti da no111inarsi uno 
per parte, nel caso di discordia fra i del/i due esperti essi 
stessi nomineranno un terzo ed il giudizio di quest 'ulti­
mo sarà pure inappellabile. Le spese di questo collaudo 
a mezzo d'esperii verranno sostenute per m età dai fon­
ditori e per l'altra metà dai co111mi11e111i. 

Articolo IV. 

I fonditori Signori Sebastiano Eroi/i e Gio:Ealla De 
- Poli assumono solidariamente la garanzia delle cam­
pane da fondersi per mesi 18 (diciollo) decorribili dalla 
consegna delle stesse e nel caso poi che durante questi 
18 mesi si verificasse qualche difello per altri mesi di­
ciotto dopo effettuata la relativa riparazione e così di 
seguito. 

Articolo V. 

Li fonditori Signori Sebastiano Broili e Gio:Batta 
De - Poli dichiarano di avere ricevuto dai Signori com­
miflenti nel giorno 18 (diciotto) luglio corrente a titolo 
di caparra e principio di pagamento l'importo di f. 200. 
- diconsi fiorini duecento di Valuta Austriaca i quali van­
no in dijfalco dalla rata prezzo di f. 800. - pagabile nel 
giorno della consegna delle campane a sensi dell'Arti­
colo Il liv. b. la quale perciò va a ridursi a fiorini 600. 
- di Valuta Austriaca. 
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Soldati italiani dinanv al tnb1111ale 11ell'od1erna via Fib. 

Anicolo VI . 

Li fonditori Sebastiano Broili e Gio:Balla De - Po­
li si obbligano inoltre di dare a presrito ai Signori com­
millenti le corde necessarie onde sollevare le campane 
da costruirsi fino al piano del ca111panile della Chiesa di 
S. Rocco ove dovranno collocarsi. 

Arricolo VII. 

Le parti contrenti rinunciano alla eccezione di le­
sione enorme pel caso intervenuta nel presente contrailo. 

Arti/o/o VIII. 

Tutte le spese del presente conrrallo per onorario 
bolli e copie, stanno per metà a carico dei fonditori e 
per metà a carico dei co111111it1enti. 

Le parti interessate confermano le cancellazioni dei 
nomi «Andrea Bressan fu Biagio » alle linee I la e 12a, 
«Andrea Culo! fu Giovanni» alle linee 12a e 13a, «A n­
tonio Struke/ fu Giuseppe» alle linee 13a e 14a, «A nto­
nio Paulin fu Simone» alla linea 14a, « Gi11.seppe Culo! 
fu Andrea» alla linea 15a, « Francesco Stc1111af11 Giusep­
pe» alla linea 16a, «Giovanni Larise .fu Giovanni» alla 
linea i 6a e 17a della pagina prima della 11w1 rice nonchè 
le cancellazioni dei no111i «A ndrea /Jressa11 " alla linea 
17a, «A ndrea Culot», «A ntonio Srmkel,, alla linea /Ba 
«Antonio Paulin » alla linea /Sa e /Ya «Gi11S<' fJf}e Cu-



tot» alla linea 19a «Francesco Stanta», «Giovanni Lari­
se» alla linea 20a de/a pagina seconda della matrice. 

Su di che ho assunto questo allo notarile che pre­
lello e spiegato da me notaio ai comparenti alla contem­
poranea presenza dei testimoni sunnominati fu da loro 
pienamente confermato, firmato e rispellivamente cro­
cesegnato, fu poscia l 'alto stesso firmato anche dai te­
stimoni il tulio in presenza mia» 

Don Bartolomeo Strechel Parroco Sebastiano Broili fonditore 
Gius. Pe/izzani Cameraro Gio: Batta de Poli fu Gio:fonditore 
Antonio Brumai 
Pietro Lasciak 
Gio vanni Maselli 
COMPETENZE 

+ di Michele Gerdevich 
+ di Stefano L111man 
+ di Andrea Ture/ 
+ di Giovanni Culot 

Conferenze preliminari colle 
parti e trasferta nella cano­
nica di S. Rocco f. 3. -

+ di Antonio Zo11ig 
+ di Giuseppe Nardini 
+ di Andrea Bisiak 

Onorario per contrailo 
Bolli per la matrice 
Scri11urazione 
Trasferta Seconda 

Assieme 

Pagati 

f. 5. - Tuili firmati da me Giacomo 
f. 25.50 Pussig testimonio all'atto, alle 
f. I. - firme e croci 
f. I. - Luigi Pachor testimonio al' 
f. 35.50 l'atto alle firme e croci 

Antonio D. De Nordis l.R. Notaio 

N• 
prog. 

l. 

2. 

). 

N• 
prog . 

l. 

ENTRATE 

Offerte spontanee dai parrocchiani e da Signo-
ri Benefat1ori di questa illus1re Città firmati 

Dall. l.R . Sua Maestà Maria Anna (7) 

Dalla Signora Maria Vedova Kalister di Tries1e 

Assieme 

Confroniando l'esi10 con 
Resia un defici1 

..... 

USCITE 

Per tre nuove campane di peso sommario 35 
cent, 40 funti a fiorini 103 il centinaio 

Diffalco il prezzo del me1allo delle 2 campa­
ne vecchie centinaia 9, fun1i 94 a fiorini 88 il 
centinaio 

non rimane da pagare in nello ai fonditori 

2. Pagato per comratto, collocamenlo sul cam­
panile 

Spesa totale 

3. PagalO ai fonditori a conto della somma f. 
2771.48 a conio per prima rata 

IMPORTO 
fiorini soldi 

2178 3 

500 

20 

2698 

3246 62 
548 59 

IMPORTO 
fiorini soldi 

3646 20 

874 72 

2771 48 

475 14 

3246 62 

800 

Dall'analisi del contratto balza subito all 'a ttenzio- Nell'anno 1873 restarono da pagare 1971 48 

ne il contenuto dell'articolo 8 laddove viene segnalata 
la cancellazione di sette nomi da quello che doveva esse­
re stato un preliminare dell'accordo definirivo: nasce 
spontanea la curiosità di sapere come mai quei sanroc­
cari decisero ad un certo punto di recedere dall'impe­
gno originario. 

Possiamo supporre che ritenessero troppo gravosa 
un'obbligazione in solido dinanzi ad una cifra che pote­
va anche incutere timore per la sua entità . A conferma 
di tale ipotesi giunge la verifica dei versamenti che gli 
stessi si troveranno poi ad effettuare e che, di fatto, non 
risultano artamente inferiori a quelli degli effettivi fir­
matari ma anzi, in taluni casi, ben superiori . Si trattava 
quindi di una forma di garanzia, del non voler impegnar­
si in un'impresa il cui risultato non appariva sicuro . Non 
è poi da escludere che gli stessi nutrissero dei dubbi sul­
la generosità dei propri conborghigiani, dubbi che, co­
me vedremo, non si può certo definire privi di fonda­
mento . 

Si tenga presente che, secondo quanto riportato dal 
Yon Czoernig (6), nel ce nsimento del 31 dicembre 1869, 
erano stati stimati a San Rocco «parte della città ester­
na » 191 3 abitant i e 136 case. 

Siamo riusciti a rintracc ia re anche il «Conto Con­
suntivo delle tre nu ove ca rnpanc acquistate da Borghi­
giani di S . Ro cco in ( ; or i ✓, ia 1872 ». 

di più a interesse a 50io 

4 . Assieme 

5. Al I Dicembre 1873 pagato la li raia 
Rimane da paga re nell'anno 1874 
di più a in1eresse a 50/o 

6. Assieme 

Somma da soddisfare dai firmati 
ed un deficit da sopperire con sussidio 

95 57 1/2 

2070 05 1/2 

1023 25 
1046 so 

52 34 

1099 14 

550 55 
548 59 

Il consuntivo riportato venne redatto alla fine del 
1874; da alcune annotazioni in calce allo stesso docu­
mento veniamo a sapere l'ammontare della cifra versa­
ta complessivamente ai fonditori tramite l'avv. 
Verzegnassi, loro procuratore in Gorizia: 

Agosto 1872 800.00 fiorini 
Dicembre 1873 1023.25 fiorini 
Novembre 1874 100.00 fiorini 
Giugno 1875 290.50 fiorini 
Settembre 1875 219.15 fiorini 
Febbraio 1876 126.00 fiorini 
Gennaio 1877 60.00 fiorini 
Giugno 1877 41.00 fiorini 
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Il progel/o per /'innul~umento del cu111punile presentato nel 1886. 

Per un totale di 2659 .90 fiorini: restavano quindi 
ancora da pagare 11 1.58 fiorini che vennero saldati nei 
primi mesi dell'anno 1879 grazie agli introiti degli «Op­
pignoramenti» di cui ci occuperemo fra poco . 

Le campane furono issate sulla torre (8) il 13 ago­
sto de l 1872; fra le voci della «Specifica dell'Esito » di 
quella giornata vengono annotati «24 fiorini al capoma­
stro M ichele B!asol, 60 fiorini al «macchinista», 33 fio­
rini a Giuseppe Bisiak «falegname», 70 fiorini al 
muratore Giacomo S11smel, 84 fiorini al fabbro Andrea 
Pa11lin nonchè 4 fiorini come ''regalo ai lavoranti dei fon ­
ditori".» 

È interessante notare come il Bisiak, nel conto pre­
sentato per avere «inferato le campane, ajutato nel co-
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locamento delle medesime, govemato i pavimenti e le 
scale del campanile, fa((o i boccoli per le corde, com­
pratto diverse viti di ferro e chiodi», parli esplicitamen­
te di quattro bronzi innal za ti su l campani le. 
Co nfrontando tale informazione con le note redatte al­
la fine della Prima Guerra Mondiale dal l'allora parroco 
don Baubela, in cui si afferma che sino a l 1917 la chiesa 
di San Rocco possedeva quattro campane, la più picco­
la delle qu a li ciel peso di 100 chilogrammi. e verificato 
che le due tolte il 9 agosto 1878 pesavano complessiva­
mente so lo 9 centinaja e 94 funti, dobbiamo concludere 
che anteriormente a tal e data la parrocchia le fosse do­
tata di tre campane di dimensio ni co munque ridotte. 

Il 7 agos to 1875, il Podestà Ca rl o Perine llo (9) in­
viava al Parroco una lettera in ri sposta dc li ' «Istanza dei 
borghegiani di S. Rocco a ll'Inclito Municipio di Gori­
zia pel soccorso a l pagamento de lle nuove campane» con 
cui si comunicava che : «in seguito a deliberazione del 
Consiglio Comunale 12 corr. si partecipa ai Sig.ri co111-
peten1i che vennero accordati f. 200 per le campane, i 
quali potranno essere prelevati da questa Cassa verso 
quietanza d'ufficio dal M.R. Sig. Parroco a cui si illfi­
ma il presente decrete». 

Il 4 giugno dello stesso anno era g iunto inoltre un 
nuovo contributo imperiale di 200 fiorini prelevato da l 
« Fondo ci el min istero per il culto » : si g iustifi ca in tal mo­
do il doppio versamento de l 1875. qu a ndo, in soli tre me­
si, la parrocchia era s tat a in grado di raccog lie re oltre 
500 fio rini . 

Fra i benefattori si segnalarono per la propria ge­
nerosità, seppur a diverso t itolo, il Re ve rendo Prevosto 
de Codell i che contr ibuì con 20 f. e la contessina Matil­
de Coronini che offrì un fiorino . 

Ma i problemi doveva no appena co mincia re : fra le 
usc ite ciel con to consuntivo r iportato in precedenza ri­
correva infatti la voce «so11111w da soddisfare dai 
f irmati». 

L'arc hivio parrocchiale conserva una ser ie di « Pe­
ti zi oni e ri spetti ve Istanze>> ( 10) che ve ngono sollevate di ­
nanzi l'lnclita I. R. Pretura urbana di Gori zia da parte 
cieli' «Amm inistrazione del la veneranda chiesa di S . Roc­
co, composta da l parroco Don Ba rto lomeo Strechel e dai 
camerari Pietro Lasciak e Lu ig i Pachor di S. Rocco » as­
sistiti in giudizio dal l'avv. Verzcgnassi. perchè, ai sensi 
del la legge 27 apri le 1873, venga rila sc ia to un ordine cli 
pagamento contro possidenti di San Rocco. 

Cosa po teva essere successo? 
Ogni famiglia si era verosimilmente impegnata a 

contribuire a l pagamento delle spese: 11 0 11 sa ppiamo se­
condo qua li modalità ciò avvenne nè qua le fu il c r iterio 
ispiratore con cui le singole quote vennero ca lcolate ma 
possiamo so lo supporre che la loro entità de rivasse dal 
numero dei membri ciel nucleo fami liare e forse anche 
dal mestiere esercitato da l capofamiglia . 

Ci sono giunti infatti i rendi co nti el ci versamenti ef­
fettuati dai borghigiani da l I 873 a l 1877; pur m a ncando 
la nota della prima rata del 1872, impo rtant e perché la 
raccolta fr uttò circa mi lle fiorini, da ess i si p uò d edurre 



co m e ne i p r imi du e a nni l'e n t usias m o per l'i ni zia ti va fe­

ce si c he la q uas i to ta lit à de i sa nrocca ri adempisse a l p ro­
pri o d ove re co l ve rsa m en to d ell a p rev ista qu o ta. 

Co l passa re de l te mpo però il nu mero de i bene fa t­

to ri dimi n ui vis tosame nt e : a lc un i sanrocca ri , do po il pa­
ga m e nto cl i un pr im o acco n to, ver ifica to che o rm a i le 

ca m pa ne faceva no be ll a m os tr a cl i sè sul ca m pa nil e e c he 
il de bi to co n i fon dit o ri era s ta to com unqu e quas i inte ­
g ralme nt e paga to, avevano r iten ut o cli no n d over soddi ­

sfa re il prop rio impegno . si tuazio ne q ues ta c he 
l'amm ini straz ione pa rrocc hi a le no n poteva lasc iare pas­

sare sotto s il e nzio a nc he perc hé , co m e abb iamo vis to, 
ta le deb ito a m mo n tava a d o lt re c inquecen to fiori ni . 

Ecco a ll o ra sp iegato il ri co rso a ll 'au tor ità g iudi ­
ziar ia . 

L 'e ame nel de t tag li o d e ll 'e lenco delle sen tenze, con­
se nt e a lc u ne o sse rvaz io ni: 

1. Le se n te nze esecu t ive so no tu t te de l genna io 1878 

e so lo in cas i pa rti co la ri i po ssi den ti ri fiut aro no di ade m­
piere nei te rm in i indica ti, inco rre ndo q uin d i nella pro­

ced ura l'i na li zza t;:i a l p ig nora m en to de i ben i m obi liar i da 
pa rt e de ll 'a u to rità g iud iziaria; 

2. A d a lc un i sanrocca r i ve n ne accordato un paga­
me nto ra tea le, quasi sem p re in rag io ne d i un fior ino al 

mese , m en t re al t r i pre fer iro no sa ldare il p rop rio deb ito 

a l m assi m o co n du e ve rsame nt i d i d iversa ent ità . 

3. G li in teress i ve n nero ca lco la t i sulla base cl i t re ann i 
( 1875 - 1877) ne ll a rag ione elc i 6 % annuo; 

4. Con la d izione «spese » s i in tendeva no le spese 
di not ificaz ione degli a tt i g iud izi a ri ag li in teressa ti ed il 

bollo sug li stess i e pi ù in par tico lare; 

a . per este nsio ne de ll ' a tto: 
b. per cop ia in t ri plo : 
c. pe r bo ll i relati,·i: 
d. pe r bolli cl i p rece tt o: 

f. 2,00 
f. 0,80 
f. 0,36 
f. 0,25 

5. li cita to , una vol ta emesso l' ord ine d i paga men­

to, aveva te m po 14 giorn i. cleco r ribi li da ll ' intimaz io ne, 
per socl cl i fa re l' at to re (ne ll o spec ifico l' a m mi ni st ra zio ­

ne della Venera nda Ch iesa di San Rocco) nonché per ri ­
fo nderg li le spese ~os tcnut e . P o teva però rendere 
in operativo l'o rdine e levando ne llo s tesso termine p res ­

so la P rct ura U rba na s ia a voce, s ia per isc ri t to, oppos i­

z io ne co nt ro il m edesimo senza dovere nem me no 
specifica rn e i m o t ivi : « In a ltra g ui sa non poteva essere 

to lt a la forza a ll 'o rcli nc cli pagament o » . Trascorso il ter­
mine cl i 14 g iorni senza che fo sse s ta to effe t t ua to il pa­
ga ment o o prese ntata o ppos izio ne, su ista nza cl c ll ' a tto rc, 
poteva ve ni re acco rci a ta I' csccu,.i o nc. Nei casi riguarda nti 
i sa nrocca r i il termin e pe r l'aclcm p im cn to ve nne ri do tt o 

a ot to g iorni d a ll a no t ifica cl cll a sc n tc nza . 

No no~ta nt c l'in g iun zio ne pret o rile . vi fu rono pe rò 
a lc uni poss ide nti che 11 011 in tese ro socl cli sfa rc nel tenni ­
ne pa ttui to a li ' « Ord ine cli paga m e nto » ( 11) ccl a ll ora 
l'A mmin is trazione clclla C hi esa ru costre tt a a r ivo lge rs i 

pignoram ento sopra efjelli mobiliari di ragione avver­
saria d i qualsiasi specie ed ovunque esistenti e 
contemporanemante la stima di tanti oggelli non ecce­
piti dalle leggi bastanti a cuopire la somma richiesta col­
l'interesse del 6% da/1 '8 gennaio 1875, meno quanto 
avuto in acconto nonchè le spese esecutive da liquidarsi». 

La pretura no tifi cò quindi agli interessati questo 
nuovo pa~so ed immedia ta mente parte degli inadempienti 

s i a ffrett ò a es tinguere il proprio impegno : rimaneva co­

munque a ncora una dozzi na d i sanroccari intenzionata 

a non met tere asso luta mente ma no a l po rt a foglio ma che 

ben p resto ricevet te la vis it a dei c ursori g iudizia ri . 
La ve rifica deg li «opp ignoramenti;, ri sulta in teres­

sa nte soprattut to perchè gli uffici a li pig na tor i (t a li Peri­
ne ll o, Cau f e Trombett a ) indicarono sull' a tto q uanto 

aveva no pot uto trova re, dura nte il sopralluogo , nelle abi ­

taz io ni dei cit a ti e che po teva rit enersi sottoponibile a l­

i' esecuzio ne. 
A casa del lava nda io Miche le Z uzig , a l n . 36 di Sa n 

Rocco, fu ro no inve nta ri a ti , ad esempio, << I cassa per ve­
stiti, I tavola, I tino piccolo, I caldaia» . L' interessa to 
fu cos tre t to a raccog li ere in breve tem po la somma d i 

f. 14 e s . 36 per sa ldare il proprio deb ito : ove si tenga 

p resente che ini zia lmente si era im pegnato a paga re 4 f. 
e che 1 f. aveva già ve rsa to a t it o lo di acconto s i co m ­

prende perfett a mente il da nno che ta le rita rdo aveva pro­

voca to a ll e sue fin a nze. 

nuova men te a ll 'a ut o rit à giudi zia ri a prctc11dcncl o un (( Op - La rnsa di Pie1ro Lasciak a/l'ini~io dell'a111wle l'ia Parcar. 
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Altro caso significativo risulta quello di Biaggio 
Zian, San Rocco 82, che vede il proprio debito salire da 
6 ad oltre 18 fiorini: anche lui si affretta ad adempiere 
con rate di 2 fiorini al mese , tenuto soprattutto conto 
che il pignoratore aveva messo gli occhi su «2 credenze, 
I tavola, 2 caldaje». 

Da Anna Susmel , al numero 83, vengono stimati « I 
scrigno con capottini, I credenza, I tavola, I caldaja in 
rame». L'impegno a versare 2 fiorini al mese sa lva la Su­
smel che fra l'altro pur avendo già pagato 2 dei 3 f. do­
vuti aveva visto salire il proprio debito da I a 9.87 f. 

Nell'abitazione di Giuseppe Paulin, San Rocco 78 
ovvero via Lunga 65, i periti della Pretura segnalarono 
<( I credenza, 2 tavole, 2 ca/daje di rame, I carro a quat­
tro ruote»: salderà il debito di 5 f. e 81 s. appena il 2 
aprile 1879. 

Francesco Stanta (12), operaio di via Lunga 68, si 
era impegnato per la considerevole ci fra di f. 12; ne aveva 
versato però solo I e mezzo co ntraendo quindi un debi ­
to di IO f. e 5 s. che, con le solite spese, raggiunse la som ­
ma vert iginosa di f. 23 .60; si tenga presente, a pure 1i1olo 
di paragone, che il curato, aveva elogiato nei rendiconti 
l'offerta di venti fiorini del Rev. do de Codelli. Lo Stan­
ta quindi, e non certo per la sua volontà , di ven iva auto­
maticamente uno dei maggiori contribuente per l' opera: 
alla fine pagherà regolarmente, anche se in casa sua erano 
stati ritenuti degni di attenzione so lo «I caldaja e I 
tavola>,. 

La palma però del più generoso spetta a Valentino 
Culo1 (13) «villico >, abitane al n. 42 di San Rocco ovve­
ro in via Grabizio 8. L'impegno ini ziale di 30 (!) fiorini 
era stato onorato solo per un sesto e pertanto la sen ten­
za del 5 gen naio 1878 stabilisce a suo carico un debito 
di 32 f. e 21 s. , somma che l'in teressato non int ese in 
alcun modo saldare fino all'ingiunzione di pignoramen­
to : il 12 dicembre del 1878 si affrettava però a versare 
all'amministrazione della Chiesa 36 f. e 21 s. 

Andrea e Giuseppe Culot, San Rocco 39, ricevuta 
l'intimazione di pagamento il 5 gennaio elevarono im­
mediatamente opposizione e la sed ut a per la discussio­
ne venne fi ssa ta per il 26 giugno alle ore 9 antipomeri­
diane; risultarono perdenti e si impegnaro no a pagare 
il dovuto con rate settimanali di mezzo fiorin o. Lascia­
rono però trascorrere i mesi senza soddisfare il debi to 
e così si videro stimare, «2 credenze , 2 tavole , I carro 
a quattro ruote e 4 caldaje di rame». Concordarono al­
lora di saldare il dovuto entro sette mesi a partire dal­
l'o ttobre 1878. 

Singolare la vicenda di Martino Battig, San Rocco 
135: anche lui si oppose e nel corso della trattazione della 
causa, il 31 maggio 1878, venne assolto dal pagamento 
«perchè giurò di non essersi obbigato a pagare a chiches­
sia verun importo» . Questo ci fa comprendere come l'ob­
bligo di contribuire all'acquisto delle campane fosse stato 
assunto dai borghigiani non certo per iscritto ma, pro­
babilmente, solo in forma orale, anche se solenne. 

Nelle case di Anna Doliak e Teresa Kodermatz i cur­
sori «nihil inventis ». 
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Entro la primavera del 1879, co me già osservato, 
anche l'u ltimo inadempiente onorò il proprio impegno: 
si chiudeva così una vicenda trascinatasi per quasi sette 
anni che aveva coi nvo lt o l'int ero borgo creando non po­
che tensione e le cui conseguenze, 11011 solo economiche 
ma anche e soprattu tt o umane nel campo dei rapporti 
personali, dobbiamo pensare, continuarono a farsi sen­
tire ancora per lungo tempo. 

Il freddo linguaggio lega le dei documenti non ne fa 
menzione ma probabilmente dietro molti ritardi nei pa­
game111 i si può legge re una vera e propria impossibi lit à 
materiale seguente magari ad una stag ione non troppo 
abbonda nt e di frutti, ad un raccolto saltato o ad un af­
fare rivelatosi non propriamente redd itizio . 

Momenti di vita di un popolo, vicende della nostra 
Storia. 

'.'iOTE 

( I) Do n Bart o lomeo S trek el fu curat o a San Rocco dal I 86-1 a l 
1880. M o ri di pa ral i; i pol m o na re a l n . SS cli Sa n Rocco. nel la casa ca ­
no nica. il 21 febbraio de l ISSO ,, munit o cli tutt i i sac ramenti degli in ­
fermi» a 66 anni . Le sue eseq uie fu ro no ce leb ra te il g iorno 23 e ven nero 
presied ut e da do n Do meni co Cas te lla ni. par roco decan o de lla ch iesa 
met ro po lita na. 
(Li ber Mo rtu o rum Cappel la nia S t. Roc h i G o ri Lia I 7S-1- I 88 7: I 10 111 0 : 
pag ina 376) . 

(2) Do n Strckcl 111 ve rit à no n era ,, parroco » ma «curato,, della 
chiesa di San Rocco . Ere tt a in «capellania » ne l 1683. la chie5a cli San 
Rocco ave , a ricev u to il tit o lo di «C urazia » nel 1S40 . Don 8art o lo mco 
Strekel ne fu cura to dal I S64 a l I 880 . eli o stesso ann o San Rocco 
d1 veni ,·a parrocchia. la quart a d ella c it tà d o po il Du o m o . S . Ignazio 
e la chiesa dei SS . Vi to e M odes to in Pi azzut1a . Da ;ill ora si sono suc­
ceduti come pa rroci: 
1880-1894: Don Ma rt in o Z ucchiati; 
I 894 - 1928 : Do n Ca rl o Ba ube la: 
t 928- I 960: Do n Francesco Marega: 
1960-1967: Don Onofrio 8urg 11i ch: 
dal 1967: Do n Ru ggero Dipi alla . 

(3) Pietro Lasci a k. fi g li o di And rea da Ronzina, e ra nat o il 26 
giugno del 1823. residen te in vi a Parcar 3. morì 1' 8 dicembre del 1921 . 
Di lui scnsse R.M. Co;sar « Uno che lasc iò p ro fo nda or ma d i si: a San 
Rocco fu il conciapclli Pietro Lasc iac , ch'era ~tato per m olt i anni ca ­
pocontrada di quel borgo . Ecco come un ebdomadario gor izia no da ­
va noti zia della sua no min a : «Ouo magg io 1873. Pierro Lasciac da 
Ronzina no111inaro capoconrrada di San Rocco . . . fes regg ia il suo i11-
sedia111e1110 con lawa cena e fa 1111a passeggw ra per il sobborgo ac­
co111pagnaro dai s110 con virar i e preceduro da q11clflro violini , 1111 basso 
e due rro111be,, (R ./vl. Cassar. « Gorizia d 'altri tempi» - Ristampa a rnra 
della Libreria « Ada1110 » - Corda. aprile 1975 - pagina 106) . 

(4/ F111l{ O d !!ri va dal tedesco « Pf unrl» - /Jf!S0. I cenr11w w corri­
spondeva a 100 funri . 

(5) A la voro 11/ri111aro le cc1111pane peseranno 15.5 7 - 12 - 7,83 cen­
rinaia di f 1111{ i. 

(6J Si l'eda: «Gorizia: la Ni zza ausrriarn. Il rerrirorio d1 G orizia 
e Gradisca» di Cari vun Czoemig, con rmrlu 7. io11 e e• co 111111ento di Er­
vino Pacar. Sw111pa a rnra della Cassa ri i R ispar111io di Gori~ia . I edi­
zione 1969. 

(7) Maria Anna Carolina di Sa vo ia. f iglia rii Viuorio C111anuele 
I, sposò Ferdinando I d 'A sburgo (/793 - 1875) !11111eraro rc• d'l111srria 
e Re d'Unghl!rta (/ 835- 1848) . L 'afferra d i 50U fiorini f u cu1111111icaw 
al parroco il 20 dicembre / 873. 



(8) Sino al 1886 accant o alla ch iesa esiste va soltant o un campani­
le a forma di torre di metri 17. 50 sen za punta e coperto da un sempli­
ce tetto di coppi a padigline . Fu so lo in quell'anno che, graz ie all'offerta 
cospicua di un benefat to re, s i poté innal zarlo e abbellirlo con una cu­
spide . Si veda per maggio ri dettag li «C ampa ni le e campanili smi ,, di 
L. G ricco su « Il nostri bo rc» n. 23 - a gosto 1987 a cura de l «Centro 
per la conserva zio ne e la valori zzaz io ne delle tr adi zioni popolari di bor­
go San Rocco ». 

(IO) Le « Istanze di pignoramento» si vendevano presso il nego­

zio della tipografia SEITZ di Gorizia che ne curava anche la stampa. 

(11) L'ordine di pagamento, oltre che in italiano, recava l'inte­

stazione a nche in tedesco (Zahlungsbefehl) e in sloveno (P lacilni na­

log) a tcqimonianza della presenza linguistica di allora in cillà. 

( 12) Francesco Stanta, operaio era nato il 4 seuembre 1831 . Mori 

di bronchite il 6 marzo I 908 . Era residente in via Lunga 68. 

(9) Carlo Perinei lo ri cop ri la cari ca di podcstò de l Comune di Go­
ri 1.ia d ,1I 187 3 a l 1877. 

( 13) Valentino Culot, villico , di via Grabizio 8 era nato il 9 mar­
zo 1851 : mor i il 15 marzo 1904. 

I RESIDENTI A SAN ROCCO NEL 1872 

A . - Indica il numero de ll a ca sa ; 

B. No me e cogno me del benefa tt o re : 

C. - Quo ta che il s ingo lo bene fa tt o re si era impegna to a pagare come viene desunta da un elenco del febbraio 1875 conservato in 
a rchi vio ( DOC. I) ; 

D. Quota versata com e ri levat o da DO C. I e da un' ult eri o re di sti111a (DOC. 2) contenente l'elenco delle singole offerte dal 1873 
a l 1877 ( Il ' - IV ' ra ta); 

E . Tot a le del deb it o . co mprensi vo deg li in te res i, calcola t i sull a base di un a nno e rilevati da l DOC . J • 

F . Impo nibile d o po l' ing iun zio ne d i pa ga ment o eme sa da lla I. Pretura nel gennaio 1878; 

G . Im pon ibil e d o po il p roced iment o te o a li ' «O ppigno ra mcnto»: 

1-1 . - T ota le pre umi bi lm cntc paga to dal s ingo lo obbliga to; 

I. - No te : 
« s. » = s ul DOC. I il nome de ll 'obbl iga to ~ barrat o ad indicare l'immediato adempimento; 
«Tutt o pagò» = su l DOC. 2 rileva che l'i nteressat o saldò co n tale ve rsamento il uo debito, senza alcun ritardo; 
« Bot tega ro » = ev idenzia qua ndo ne ll ' ordine d i pagamento o nel DOC. 2 è indicato un mestiere diverso da « possidente». 
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In tutti g li a lt r i ca i, le c ifre in fio rin i ind ica no le moda l11à dell ' adempimento. 

No ta bene : Per quanto poss ibile s i è cerca to di ma111enere la grafia di nomi e cognomi esistente nei documenti ci tati . 

A . B. c. D. E. F. G. H. I. 

I. KEBAL GIUSEPPE 4.00 1.00 9.09 10.09 in unica soluzione 
2. BITTESNEK VALENTINO 4.00 3.25 1.25 4.50 

SEU FRANCESCO 4.55 
3. KOZlC FRANCESCO 2.00 

BURGO ELISABETTA 10.25 
FRINTA ELISABETTA 2.00 

4. MIGHETTI CLEMENTINA 2.40 1.00 1.75 2.75 
5. COMPARE ANTONIO 2.00 
6. CARRARA MICHAEL 4.10 

DEVETAK GIACOMO 12.00 8.00 9.99 17.99 
9. RIOSFLER MARGARITTA 4.00 3.30 1.25 4.55 

14. VOUK ANTON IO 6.00 2.00 7.00 9.00 unica soluzione 
17. GAIDES GIOVANNI 8.00 4.00 7.43 11.43 I f. al mese 

MOSER GIORGIO 2.30 
MOSER TERESA 4.20 

18. NEMIC GIUSEPPE 2.10 
20. GERKOUC CATERINA 1.00 

SKERLATARI GIOVANNI 5.00 
22. URDAN ANDREA 10.50 
24 . VALENTINUZZI ANNA 4.00 3.00 1.30 4.30 s. 

GORIUP ANDR EA 6.00 0.00 7.50 7.50 
25 . KODALJ/\ LU CIA 0.90 
26. KOJSAR GIOVAN t I 1.00 
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A. B. c. D. E. F. G. H. I. 

26. ULM FRANCESCO 11 .00 
\ IASGON JOSEIFINA 3.15 

28. PAN IA'.'-l GEORG 5.00 
29. \ ERBIC GIO\ ANNI 5.35 

FAGANEL PAOLO 3.00 
30. f,. IASETTI GIOVANNI 10.00 5. IO 6.25 11.35 s. 10. 12.77 
31 . LASCIAC PIETRO 15.75 
32 . i\ l ADR IZ GIUSEPPE 20.00 15.00 6.50 21.50 s. 27. 10.77 

ZOTIC ANTON 15. 35 
33 . i\ l AR l '.'-l! C ANTONIO 5.00 2.25 3. 75 6.00 
34. CU LOT AN DREA 3.00 1.00 5.58 6.58 unica so luzione 
35. PICULI N ANTONIO 10.50 

PICU L1 1. GI USEPPE 6.00 3.00 6.25 9.25 unica so luzione 
36. SIMCIC ANTON 3.15 

~ANUT GI SEPPE 2. 10 
ZUZIG VIICHELE 4. 00 1.00 14 .36 15.36 (lavandaio) 
PRI NCIC FRANCESCO 4.00 2.00 5.07 7.07 Fiorin i 1.07 + 4 
NARDI N ANDREA 17.00 

38 . CAMAULI PI ETRO 6.00 4.00 4.09 8.09 I fiorino al me e 
CULOT ANDREA 12.00 3.00 13.33 16.33 I fio ri no al mese 
ZOTI C MARIA 6.00 0.00 6.50 

39 . CULOT GI USEPPE E ANDREA 15.00 11 .00 11.22 22.22 Sa ldo in sette mes i 
DEVET AK ORSOLA 2.00 1.50 0.62 2. 12 s. 

40. ORLANDO M AR IA 0.50 
PICIULI N ANTONIO BISA 10.75 

41. PODBERSIC GIUSEPPE 16 .50 
ORLANDO CATTERINA 1.10 

42 . CULOT VALENTI NO 30 .00 5.00 36.2 1 41. 21 
43 . LASSIG GI USEPPE 4.40 

MAKUZ ANDREA 8. 00 6.00 4.77 10.77 I fiorino al mese 
44. BRUMAT A TONIO 18.90 Tutt o pagò 
45. CULOT ANTO 110 DI GI US. 9.90 
46. CULOT GIUSEPPE 15.75 
48. CULOT GIOVA NN I 1. 00 

OSBAT GIUSEPPE 4.00 0. 00 5.00 5.00 
FURLAN GIUSEPPE 3.25 

49. BRUMAT ANDREA 12.00 9.45 3. 75 13 .20 s. 
MAKUZ ANTONIO 12.00 6.00 9.79 15.79 Unica so luzione 

50. KODERMATZ TERESA 4. 00 0.00 9. 11 9.11 I fior ino al mese 
51. VOUK BIAGGIO 3.10 
52. DOLIAK ANNA 4.00 0.00 10.33 14.33 I fi ori no al mese 
53 . DOLIAK LORENZO 3.25 
54 . VISIN PETER 4.50 
55. TUREL ANDREA 15.75 
56. FRATELLI HUALA 5.25 

SMET ANDREA 3.20 
VONCINA PI ETRO 1.00 

57. NARDI N GIUSEPPE 16.00 8.00 15. 27 23. 27 A rate ma so lo f. 12 
58 . BORSNIK FILIPPO 6.30 
59. DEVETAK ORSOLA V. STEFA NI 1.00 
60. IPOVIC M ICHELE 3.25 
61. VELICOGNA ANTON IO 4.00 2.00 7.87 9.87 (Giornaliere) 
62. LASSIG FRANCESCO 6.40 
64. BRUMAT CATTERINA 

CULOT GIOVANNI DI GIUSEPPE 16.50 
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A. 13. c. D. E. F. G. H. I . 

66. CULOT MICHELE 6.60 
68. CULOT ANTONIO 5.00 3. I 5 2.50 5.65 . 25.10.77 

BISIACH ANTON 2.10 
69. MARINIG MARIA 3.25 

TRAVISAN ANTONIO 2.10 
70. PAULIN ANTONIO 16.25 

QUALIG MICHELE 7.55 Tutto pagò 
71. SUSMEL ANTON IO 7.47 
72. ST ANTA FRANCESCO 12 .00 1.50 23.60 25.10 
74. COVACIG ANDREA 4.30 
75. CULOT GIOVANNI 10.20 
76 . CULOT ANDREA 8.00 7.55 1.25 8.80 s. 
77. PAULIN ANDREA 6.45 
78 . PAULIN GIUSEPPE 5.00 3.00 12.89 15 .89 
79 . FRA NCOVIG GIOVANNI 6.00 4.00 5.00 9.00 Fiorni 2 + 3 
80. CVET RESN IK ANTON 8.00 4.40 5.00 9.40 s. 

VISIN ANTONIO 4.00 2.15 2.10 4.25 s. 17.I0.78 
81. PAPIG GIUSEPPE 1.00 

PRESERN GIUSEPPE 5.00 4.00 1.25 5.25 s. 
ZUCIG ANDREA 1.00 

82. SIMONIT LORENZO 
ZIAN BIAGGIO 8.00 2.00 18.07 20.07 2 fiorini al mese 
PAUL ETIC ANTONIO 4.00 0.00 5.00 5.00 

83. DEVETAK FRANCESCO 5.00 
PAHOR GIACOMO 4.00 2.00 2.50 4.50 
SUSMEL GIACOMO 5.25 
SUSMEL ANNA 3.00 2.00 11.89 13 .89 2 fiorini al mese 

84. LUTMAN STEFANO 14.00 
85. BR ESSAN ANNA 5.25 

LASSIG GIUSEPPE 2.10 
STACUL MICHELE 2.00 

86. BRATASEVIC FRANC 2.62 
BLONDA ANTO 110 6.00 4.00 5.00 9.00 

89 . BISIACH ANDREA 15.75 
LARISE LUIGI 4.00 0.00 5.00 9.00 s. 

90. PAULETIG ANTON IO 16.25 
91. PAULIN GIACOMO 12.40 

BRESSAN ROSA 2.20 
92 . CULOT GIOVANN I 10.50 
93 . BERNIK STEFAN 2.00 

CIRER GIOVANNI 5.00 
95. ANINGHER LUIGIA 15 .00 10.25 6.25 16.50 s. 
97. PAHOR LUIGI 15.75 
98 . RIA VIZ GIOVANNI 1.20 

BARTOLETTI TERESA 7.35 
99. ZOTTIG ORSOLA 18.00 

PAULIN ANDREA 6.00 2.00 5.00 7.00 s. 
PICULIN ANTON IO 16.00 6.00 14.60 20.60 (negoziante) 

100. GALIENSIG ANDREA 0.50 
ZUCHI BARTOLOMEO 8.00 4.10 5.00 9.10 
13ATTIS 1.00 

102 . CULOT GIUSEPPE 9.60 
CULOT VALENTINO 9.40 
BISIAK MICHELE 5.40 
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A. B. c. D. E. F. G. H. I. 

104. CIPRIANI RAIMONDO 5.00 
105. URISCK GIUSEPPE 21 .50 
108. MAKUZ BIAGGIO 4.20 

CERNIC ANTON 1.00 
109. BISIAK GIOVA 'NI 5.00 
111. PAULIN ANTON 9.60 
112. SITTAR ANTON 4.00 0.00 7.43 11.43 

USAI GIUSEPPE 4.00 0.00 5.00 9.00 s. 18 . 10.77 
114. MARKIC GIOVANNI 12.00 6.1 5 7.50 13.65 s. 
117. BRESSANVALENTIN 6.60 
120. BELLINGHER GIUSEPPE 12.00 3.00 11.25 14.25 s. 
121. VALA TIC ANTON 4.30 
123. LUTMAN GIACOMO 1.15 
124. SILIPIC STEFAN 12.15 
125. DROSGIC GIUSEPPE 13 .20 

CULOT GIUSEPPE 4.00 1.50 5.60 7. 10 I fiorino al mese 
126. SOSSOU SIMON 5.25 
128. PAULIN MARTIN 6.75 
130. VALANTIC GIUSEPPE 6.00 4.30 2.50 6.80 
131. COCIANCIG ANTONIO 12.00 4.00 14.83 18. 83 
133. GRAPULIN GIOVANNI 4.40 
134. CIAPOLIN ANTONIO 5.50 
135 . BATTIG MARTINO 5.00 0.00 
136. GERDEVIC MICHELE 15 .75 
137. BRESSAN MATTIA 6.60 

? PELLIZZANI GIUSEPPE 10.50 
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